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Nei ritiro di Napoli Bearzot sfuma la polemica col nerazzurro 

Becculossi non iuriid II CT 
Confermato Fimpiego di Pruzzo al centro dell'attacco con Marocchino e Graziani - Poca attesa per il match col Lussemburgo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sarà per il mare o 

Kr il panorama da cartolina, 
ria cne si respira nell'alber­

go del Lungomare, nella cir­
costanza adibito a quartier ge­
nerale della Nazionale made 
by Bearzot, è di vacanza pre­
mio, nonostante gli sforzi di 
taluni. Guai, però, a farlo no­
tare: si rischia la scomunica da 
parte dei massimi sacerdoti 
della liturgia domenicale. Ma-
rangon, il terzino svenduto da 
Ferlaino, è il primo a scanda­
lizzarsi nell'udire certe insi­
nuazioni; sentitelo. Il suo tono, 
a tratti, assume sfumature pa­
triottiche. 

•Noi in vacanza premio? Ma 
è assurdo dire o pensare que­
ste cose. Noi siamo qui per di­
fendere i colori, il prestigio 
della Nazionale italiana, E 
quando si è investiti di certe 
responsabilità non si può esse­
re in vacanza premio... Non di­
mentichiamo, poi, che ogni 
partita per noi è un esame: 
nessuno ha il posto fisso in 
squadra, sbagliare o mostrare 
scarso impegno potrebbe si­
gnificare l'esclusione dalle al-
trepartite». 

Tutti puntuali, ad eccezione 
di Collovati. all'appuntamen­
to fissato nella tarda mattinata 
di ieri dal cittì, presso un noto 

albergo del Lungomare. Solo 
il rossonero, forse perché di­
stratto da faccende prematri­
moniali, se l'è presa con como­
do. E' giunto nel pomeriggio, 
in tempo, però, per prendere 
parte alla sgambatura al San 
Paolo. 

Confermate da Bearzot le 
anticipazioni già filtrate sulla 
formazione: giocheranno Ma­
rocchino e Pruzzo. Il primo in­
dosserà la maglia numero 7, il 
secondo la numero 9. Graziani 
sarà messo all'ala, sulla fascia 
sinistra; mentre Dossena, con 
il numero 10, per la prima vol­
ta fungerà da unico regista. 

Indicata da Bearzot anche 
una soluzione di emergenza 

fier quanto riguarda la prima 
inea. Ce la presenta lo stesso 

cittì: *Se Marocchino dovesse 
avere dei problemi in partita 
farò entrare Selvaggi. In que­
sto caso Graziani fungerebbe 
da tornante*. Dalla formazio­
ne a Beccalossi: le polemiche 
dichiarazioni dell'interista in­
compreso tengono banco nel 
corso della poco protocollare 
conferenza stampa. Bearzot 
sfuma i toni, in pratica evita di 
rispondere allo sfogo del gio­
catore. 

*H mio compito — nota il 
commissario tecnico — è quel­

lo di spegnere le polemiche, 
non di alimentarle. A Becca­
lossi posso soltanto dire che 
ciascuno si assume le respon~ 
sabilità di ciò che dice*. 

Qualcuno dei presenti insi­
ste sull'argomento, gioca la 
carta della provocazione. • 

— Lei, in occasione dell'ul­
tima partita giocata in Nazio­
nale da Beccalossi, prima di 
andare in campo avrebbe det­
to al giocatore: *Divertili e 
fammi divertire». Le sue paro­
le offesero l'interista che. 
stando alle recenti dichiara­
zioni dello stesso, si sentì come 

se fosse stato paragonato ad 
una foca, ad uno di quei sim­
patici pinnati da circo equestre 
che tanto divertono i bambi­
ni... 

•Non ricordo di avere pro­
nunciato una simile espressio­
ne. Spero, comunque, di aver 
realmente usato tali parole. 
Cos'è infatti il calcio, quello 
fatto bene, se non divertimen­
to per chi gioca e chi assiste?: • 

Dalla polemica a distanza 
alla partita di sabato. Italia-
Lussemburgo, una foimalità. 
L'attesa per l'appuntamepto 6 
scarsa; a Napoli, nonostante 

certi stonati colpi di grancassa 
battuti dai soliti •claqueurs», 
gli sportivi sembrano voler 
prestare scarsa attenzione all' 
avvenimento. Numerose, an­
cora, le scorte di biglietti in-

• vendute. Bearzot, però, non è 
d'accordo. Per il CT la partita 
è ricca di significati. 

«£' uno partita importante 
sia sotto il profilo psicologico 
che tecnico. Per quanto ri­
guarda il primo, mi aspetto di 
veder cancellato il ricordo del 
primo tempo di Torino contro 
la Grecia. Sul piano tecnico, 
poi, non dimentichiamo le no-

Caccia al tordo in riserva: no dell'Arci 
ROMA — In riferimento all'autorizzazione che 
il Presidente della Giunta Regionale del Lazio 
ha concesso per l'esercizio nelle riserve, l'Arci 
Caccia ha ieri emesso un comunicato. 

•La segreteria regionale dell'Arci Caccia — si 
legge nella nota — si fa portatrice del vivissimo 
malcontento dei cacciatori laziali per tale auto­
rizzazione, la quale, motivata dalla necessità di 
un intervento immediato per la difesa di coltu­
re particolari, consente, invece, il ripristino del­

la vendita delle quote per l'abbattimento della 
selvaggina migratoria, mentre altri sono o pos­
sono essere i sistemi da adottare per la protezio­
ne di tali colture. 

«Pertanto — conclude il comunicato — l'Arci 
Caccia chiede la revoca immediata di tale auto­
rizzazione, e sollecita l'elaborazione di un dise­
gno di legge organico regionale, ponendo così 
fine, nel lo spirito dei principi dettati dalla Leg­
ge nazionale "968", all'istituto riservistico e ad 
ogni forma di speculazione e privilegio». 

vita previste in formazione». 
Tra le novità, Pruzzo al cen* 

tro dell'attacco... 
•Giocherà Pruzzo perché, 

dovendo dar vita ad una parti­
ta d'attacco, è il più indicato a 
ricoprire il ruolo di centravan­
ti. Presumibilmente pioveran­
no in area molti traversoni, e 
Pruzzo è meglio indicato degli 
altri per praticare il gioco ae­
reo*. 
' Non si preoccupa, Bearzot, 

dell'ambiente. Il malumore 
dei tifosi napoletani, dovuto 
alla mancata convocazione di 
Castellini, non sembra turbar­
lo. 

«La Nazionale a Napoli ha 
avuto sempre un'ottima acco­
glienza — rileva —, saboto i 
napoletani sapranno nuova­
mente testimoniare il loro at­
taccamento ai colori azzurri*. 

Al S. Paolo, però, non è 
mancata la contestazione di un 
centinaio di irriducibili fans 
partenopei presenti sugli spal­
ti. Fugace l'apparizione del CT 
sul terreno di gioco: giusto il 
tempo per captare qualche fi­
schio e qualche insulto. Poi, 
rapido, il rientro negli spoglia­
toi. Ma per il maltempo. 

Marino Marquardt 

Antognonì e Martina 
si sono strettì 

la mano in ospedale 
Dalla redazione 

FIRENZE — Silvano Martina. 
il portiere del Genoa messo 
sotto inchiesta dalia magistra­
tura fiorentina per l'incidente 
avvenuto domenica 22 in oc­
casione della partita Fiorenti­
na-Genoa. ieri mattina ha fat­
to una visita ad Antognoni. 
Martina si è presentato al re­
parto di neurochirurgia dell'o­
spedale di Careggi con due 
mazzi di gladioli. L'incontro è 
stato piuttosto commovente: i 
due giocatori si sono guardati 
negli occhi e si sono stretti la 
mano -Non l'ho fatto apposta-
ha esclamato il portiere visi­
bilmente commosso. «Lo so». 
ha risposto Antognoni che era 
appena uscito dalla sala analisi 
dove i medici gli hanno fatto il 
terzo TAC. 

All'incontro erano presenti 
anche la moglie del capitano 
viola, signora Rita e la madre 
di Antognoni Martina quando 
ha lasciato l'ospedale non ha 
inteso rilasciare dichiarazioni. 
Si è solo limitato a dire che 
•Antogmini ha dimostrato di 
non essi"re solo un amico, ma 
anche u/i reni nonni. Quaìiàu 
lasciui la }Hirta per andare ih-
conlm ul pallone feci dì lutiti 
per evitare il tremendo impat­
to. Ed è appunto per questo. 
per quanto era arrenato, che 
IH un primo imntienlo non in­
tenderò rimanere in rampo. 
Fu Bertoni a furmi coraggio, a 

dirmi che sono incidenti che 
posso/io capitare» 

Per quanto riguarda il gio­
catore viola che è notevol­
mente migliorato e che questa 
sera dovrebbe lasciare defini­
tivamente l'ospedale c'è solo 
da ricordare che stamani sarà 
sottoposto ad una perizia me­
dico-legale ordinata dal sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica dott. Caridi. il magistrato 
che si sta interessando del ca­
so. Il tribunale, come è noto. 
ha indicato come medico lega­
le il prof. Maurri. mentre il 
Genoa ha nominato come me­
dico di fiducia il dott. Malcon­
tenti. Alla visita saranno pre­
senti anche il prof. Anselmi. 
medico sociale della Fiorenti­
na e il dott. Mennonna. il chi­
rurgo che ha operato Anto­
gnoni alla testa. 

Intanto oggi il dottor Candì. 
dopo avere interrogato il prof. 
Anselmi. il prof. Ciuti. il mas­
saggiatore Raveggi. l'arbitro 
Casarin. Antognoni e Martina. 
dovrebbe interrogare altri te-
slimoni. Dopo le dichiarazioni 
di Antognoni e quelle di Mar­
tina tutto fa ritenere che l'in­
chiesta venga archiviata 

I. C. 

. Nella foto in alto: MARTINA* 
j ANTOGNONI dopo il cordiale 
: incontro all'ospedale di Ca-
I reggi 

Il tecnico giudica la sua squadra in vista dei prossimi impegni 

Liedholm: «Inter e Catanzaro 
diranno quanto la Roma vale 

È certo che un po' di riposo mentale servirà a liberare la squadra dalle tossine di un 
campionato durissimo e ormai entrato nel vivo - Oggi allenamento al Tre Fontane 

» 

ROMA — Per la Roma due 
brevi giorni di relax, prima di 
riprendere a sudare. Nils Lie­
dholm si è accorto domenica 
pomeriggio, contro il Milan, 
che molti suoi ragazzi avevano 
necessità di tirare il fiato, di 
liberarsi la mente dalle tossi-^ 
ne di un campionato, entrato 
nel suo vivo e sempre più 
stiessante. Così tutti a casa .in 

' tranquillità, anche per dimeh-^ 
ticare la mediocre prova di do­
menica scorsa e per essere 
pronti e vogliosi di giocare, in 
vista di un» dicembre che si 
pronuncia «caldo». -*• • 

Fino a Natale è una lunga 
tirata senza respiro, a comin­
ciare dalla prossima settimana 
e con tanto di appuntamenti 
infrasettimanali di Coppa Ita­
lia. Insomma c'è da stare poco-
allegri, anche perché su que­
sta Roma hanno puntato i fuci­
li spianati, pronti a sparare ap­
pena la si coglie in fallo. An­
che i suoi tifosi sono diventati 
esigenti e non si accontentano 
più. come una volta del le mez­
ze misure. 

Sentono odor di scudetto da 
un paio di campionati e ora lo 
vogliono. Basta perciò un pic­
colo infortunio sul lavoro per 
creare malcontento e larvate 
contestazioni. 

'Bisogna anche sapersi ac­
contentare — sottolinea il tec­
nico giallorosso dopo le criti­
che di domenica — non è dalla 
classifica che si possono giudi­
care gli avversari. Spesso si ri­
vela falsa Areie risto il Mi­
lan? Vi sembrara forse quella 
una squadra da ultimo posto'' 
A me sinceramente noe mt>lii 
miei giocatori sono rimasti 
sorpresi dalla ritalità e dalla 
decisione con la quale hanno 
gtncatu t rossoneri. Aver pa­
reggiato non è slato affatto un 
disonore». 

•x^ 

L'allenatore giallorosso Liedholm con FALCAO 

L'Inter martedì prossimo in 
Coppa, il Catanzaro la dome­
nica successiva in campionato. 
come ripresa. do}Ht la sosta in­
ternazionale.c'è da avere i bri­
vidi. soprattutto JXT i/ fatto 
che la squadra giallorossa non 
può concedersi u/lrt- distrazio­
ni. 

'Sarà il nt'strti esame di ma­
turità. Suro un'ottima tK-en-
sione JHT dimostrare che sia­
mo ancora vivi e pronti u cata­
pultarci nella lotta per lo scu­
detto: 

E" diventato ormai un suo 
preciso traguardo, oltre ad es­
sere la condizione necessaria 
per rimanere alla Roma anche 
nella prossima stagione. 

•Certe volte ci si rende conto 
che di più non si può ottenere. 

Se non arriviamo allo scudetto 
quest'anno, sta a significare 
che questa squadra ha rag­
giunto il massimo e allora è 
meglio lasciar perdere, cercare 
nuovi stimoli, anche se lascia­
re Roma mi dispiacerebbe 
moltissimo. Comunque questo 

Bancoroma-Cagiva: 
risultato omologato 
ROMA — Il reclamo della Cagi-
va contro il risultato di Bancoro­
ma-Cagiva è statò respinto dalla 
commissione giudicante della 
Federbasket. Pertanto la vittoria 
resta alla squadra romana in ba­
se al risultato del campo (95-91). 

è un discorso prematuro. Sia­
mo ad un terzo del campiona­
to. Possono accadere ancora 
tante cose. La lotta è apertissi­
ma e noi ci siamo dentro*. 

I giallorossi - torneranno 
questa mattina ad allenarsi al 
Tre Fontane. Sarà una ripresa 
a formato ridotto, consideran­
do le numerose defezioni. 
Mancheranno i nazionali 
Pruzzo e Marangon. Quasi si­
curamente mancheranno an­
che Falcao e Ancelolti. ancora 
non in perfette condizioni. In 
compenso ci sarà Bruno Conti. 
pronto a fornire ti suo deter­
minante apporto' dopo aver 
scontato la giornata di squa­
lifica. 

' p.C. 

Molto lavoro in vista per il campione europeo dei medi junior 

Minchillo sfidato da Maurice Hope e Acaries 
Il record a^oluto del k o. 

più veloce appartiene all'altro 
secolo, non quindi a Mmchillo 
e tanto meno a S poi di Venne 
di fatti registrato a Leaven-
worth. nel Kansas, il 4 gen­
naio 1868 quando un certo 
Tom Down, messosi in guar­
dia. sferrò subito un destro che 
colse Nied Kiely sul mento e 
la sfida si concluse cosi, dopo 
soltanto sette secondi, perché 
il caduto sull'erba non era più 
in condizione di battersi. Allo­
ra combattevano a pugni nudi 
in un ring che era un cerchio 
segnato al suolo, non esisteva­
no categorie di peso, non si e-
seguiva ancora il conteggio dei 
10secondi prima dell'«out> de­
cretato dall'arbitro. Abbiamo 
letto che Aldo Spoldi avrebbe 
impiegato 17 secondi per pie­
gare Paul Altman ad Houston. 
Texas, il 23 ottobre 1945. In 
realtà il «puncher» milanese. 
in quello che fu il suo ultimo 
incontro, non atterrò Altman 
bensì rimase sconfitto dal te­
xano in qursi tre rounds. Piut­

tosto il suo primato Spoldi Io 
raggiunse a Milano il 15 marzo 
1938 quando folgorò il france­
se Manus Bncout in 22 secon­
di. ma non si tratta di una par­
tita valida per un campionato 

Invece Luigi Minchtllo con 
la ventina di secondi impiegati 
per inginocchiare, a Renr.es. 
lo sfidante francese Claude 
Martin ha battuto un primato. 
almeno per quanto riguarda 
l'Italia in un campionato d'Eu­
ropa. incominciando da quello 
di Tiberio Mitri che il 2 mag­
gio 1954 a Roma impiegò 105 
secondi per rovesciare sul la-
volato il britannico Randy 
Turpin che deteneva la «cintu­
ra» continentale delle «160 lib­
bre». Però nel ring del «Flami­
nio» era entrata l'ombra di 
Turpin che. in mattinata, si era 
debilitato con saune per fare il 
peso regolamentare <kg 
72,574) dato che allora il mu­
latto d'oltre Manica era ormai 
un mediomassimo tanto è vero 
che poco tempo prima, nella 

, «Wernhley Arena- di Londra. 

aveva strappato il titolo del 
•Bntish Empire* delle 175 lib­
bre al martellatore Don Co-
ckel l dopo una formidabile 
battaglia 

A Roma, invece, ci fu una 
farsa sotto gli ot t hi apparente­
mente esterefatti del famoso 
impresario londinese Jock So-
lomons. Difatti Tiberio Mitri. 
con due colpetti veloci e preci­
si. accompagnali da una spin­
ta. chiuse la partita ancora pri­
ma che il regista Damiano Da­
miani. incaricato dagli inglesi 
di girare un film sull'avveni­
mento. potesse girare un me­
tro di pellicola. A Rennes. se­
condo i francesi. Luigi Mm­
chil lo campione d'Europa dei 
medi-jr. avrebbe trovato un 
Claude Martin ansioso, teso. 
impressionato perché non si 
sarebbe più ripreso del pesan­
te k.o. tecnico subito nel 1980. 
a Parigi, da Louis Acaries che. 
adesso, si trova a Las Vegas. 
Nevata, dopo aver divorziato 
dal manager Jean Bretonnel. 

L'imprevedibile ed a sua 
volta emotivo Acaries si allena 

' nel «Gymnasium» di Johnny 
Tocco frequentato da Wilfred 
Benitez. Pipino Cuevas. Mike 
Weaver. Cerry Cooney. Leroy 
Haley. Thomas Hearns. in­
somma da campioni Louis A-
canes intende imparare il me­
stiere in un mondo di alta pro­
fessionalità pugilistica che 
manca in Francia (rome del 
resto :n Italia), il giovanotto 
sogna se non di seguire le Tac­
ce di Marcel Cerdan. che di­
venne campione del mondo 
dei medi, a lmeno di imitare 
altri suoi connazionali. Robert 
Villemain e I^aurent Dau-
inutile. Pierre Langlois. Char­
les Humez e Jean-Claude 
Boutner. che negli «siates* si 
crearono una fama oltre che 
guadagnare dollari. Quando 
rientrerà in Francia. Louis A-
caries intende sfidare, per ot­
tenere una rivincita. Mmchil­
lo perché contro il pugliese, a 
Formia. se non aveva vinto. 
neppure aveva perduto mal­
grado il verdetto sfavorevole 
della giuria che lo privò del 
titolo europeo. 

A Parigi offrirebbero una 
quarantina di milioni a Luigi 
Minchillo per un nuovo «fighi* 
contro Louis Acaries nello 
«stade De Coubertin» oppure 
in altra arena. Attualmente. 
sul le bilance di Las Vegas. A-
carìes. accusa un peso di 156 
libbre, due in più quindi de! 
l imite dei medi-jr.. un'inerzia. 
Però Io sfidante ufficiale di 
Mmchillo è Maurice Hope. 
vincitore di Vito Autuofermo 
e Rocky Mattioli, antico cam­
pione del mondo del le «815 
libbre*. Se il mancino nero di 
Antigua, piccole Antille. non 
ha risentito della tremenda 
battaglia persa lo scorso mag­
gio a Las Vegas contro Wilfred 
Benitez che gli inflisse un k o 
terrificante. la nuova difesa 
del suo titolo sarà dura assiti 
per Minchillo sia che lo scon­
tro si svolga in Italia oppure a 
Londra. 

Stasera Luigi Minchillo sarà 
a Venezia ospite d'onore della 
festa dell 'ANISP (Associazio­
ne Nazionale Italiana Scrittori 
di Pugilato), che si terrà nel 

Il francese si allena a Las Vegas per migliorarsi - Record assoluto del k.o. più veloce - Vecchi e nuovi campioni premiati a Venezia 

•Casinò di Ca Vendramin». 
sponsorizzata dal lo stesso co­
mune di Venezia e da alcune 
ditte. Fondata oltre 20 anni fa. 
l'ANISP oggi festeggia il suo 
quasi quarto di secolo pre­
miando. • soprattutto. Duilio 
Loi. Salvatore Burruni. Nino 
Benvenuti. Bruno Arc«ri i 
quattro «big* di questo periodo 
di tempo. Un quinto «grande». 
Sandro Mazzinghi. ha rifiutalo 
l'oscar. Saranno inoltre pre­
miali gli attuali campioni d* 
Europa. Luigi Minchillo. Sal­
vatore Melluzzo. Joey Gibili-
so. Valerio Nati e il dilettante 
Damiani, i campioni d'Italia ir. 
carica, managers. impresari e 
giornalisti. Probabilmente si 
tratta dell'ultimo «urrah» del-
l'Anisp destinata a scomparire 
come tutte le belle cose. Per la 
stona il primo «oscar* pugili­
stico venne assegnato a Duilio 
I.oi, allora campioni- del mon­
do del le «140 libbre*. Era un 
periodo d'oro, per la «boxe» i-
taliana oggi in grave crisi mal-
grado le apparenze. 

• Giuseppe Signori 

Il vice-ct CESARE MALDIfJI con TARDELLI. CABRINI e SCIREA nell'albergo napoletano 

C'è contrasto sulla spartizione dei soldi del Totocalcio e della Rai 

C'è aria di spaccatura fra 
le società di serie A e B 

Discusso dai presidenti di A un documento dei loro colleghi di B 

FIRENZE — O i presidenti del le società di cal­
cio professioniste si daranno un assetto ammini­
strativo diverso, affronteranno cioè la condu­
zione con criteri manageriali senza perdere di 
vista l'agonismo e soprattutto lo spettacolo, o il 
calcio non riuscirà mai a togliersi dalle sabbie 
mobili (indebitamento) in cui è finito per i ma­
dornali errori commessi negli ultimi venti anni. 
Questo in sintesi quanto ha cercato di spiegare -
il prof. Gianfranco Piantoni dell'Università 
Bocconi di Milano, che ha fatto degli esempi 
molto azzeccati chiamando in causa ilsindacato 
unitario per le tematiche che riesce ad affronta­
re dimostrando di conoscere profondamente la 
materia, il ruolo del le cooperative sul piano or­
ganizzativo e sociale. Piantoni, pur non toccan­
do i temi sviluppati lunedì pomeriggio dal prof. 
De Mattei. ha concluso lanciando un appello: 
fermatevi un momento, guardatevi attorno. 
spendete sulla base di quanto incassate e non 
dimenticate che c'è sempre lo spettatore che ha 
le sue buone esigenze. Mentre Piantoni illustra­
va la sua tesi volta ad aiutare il più possibile i 
presidenti, ai giornalisti veniva consegnato un 
documento, la sintesi della riunione tenutasi 
nella tarda serata di lunedì ed alla cjuale hanno 
partecipato i presidenti del le società di serie A, 
i quali avevano discusso i testi elaborati da una 
commissione di rappresentanti di serie B in vi­
sta della spartizione degli introiti dal nuovo ac­
cordo con la RAI-TV (7 miliardi) dalle sponso­
rizzazioni (6 miliardi) e dal gettito del Totocal­
cio (18-20 miliardi). 

Nel comunicato stampa, dopo avere dato atto 
della oculatezza del lavoro approntato dalla se­
rie B. condividendone sostanzialmente la con­
cretezza dei problemi e rilevato che sono stati 
evidenziati \ numerosi altri problemi «che ap­
paiono persino più importanti ed urgenti di 
quello della spartizione dei proventi* si conti­

nua dicendo: 'Dopo attenta ed approfondita a-
natisi, anche in chiave autocritica, si è convenu­
to sulla opportunità di una tempestiva risolu­
zione al fine di fronteggiare, con senso di re-
sponsabihià. la precaria situazione della orga­
nizzazione calcisi in: nel con'esto socio-econo­
mico. Individuali i problemi prioritari di mag­
giore rilevanza, i convenuti hanno trovato una­
nime accordo sulla necessità di sottoporre alla 
presidenza federale un elaborato, nel quale so­
no elencate tali problematiche». 

Quali sono queste problematiche? 
1) dall'indagine elaborata dalla serie B risul­

ta che la spartizione dei 32 miliardi dovrebbe 
avvenire nelle seguenti percentuali: 47 alla se­
rie A. 53 alla B. Le società di A invece, sulla 
base dei loro conteggi . chiedono 2 terzi della 
cifra. 

2) Il campionato, allo scopo di a\ stentare gli 
incassi, dovrà passare da 16 a IH squadre. 

3) Revisione rìrl fondo di mutualità nell'am­
bito della propria categoria. 

4) Eliminare dalla voce spese il 4 per cento 
che le società versano alla UEFA nel le gare di 
Coppa. 

5) Rivedere il costo del biglietto dei «popola­
ri» bloccato a 3.500 lire da una legge dello Stato 
Chiedono la rivalutazione a 5 mila lire. 

6) Riesame limitazione giocatori stranieri. 
Dalie richieste, risulta chiaro che le società di 

serie A pretendono una fetta maggiore dei 32 
miliardi; risulta che esiste una spaccatura fra le 
categorie; risulta che la Lega non è in grado di 
far trovare un accordo, e risulta anche che. no­
nostante la ^precaria situazione della organiz­
zazione calcistica, nel contesto economico fi­
nanziario* , i presidenti sono più che mai inten­
zionati ad ingaggiare un altro straniero. 

.-.-.- < > . Loris Ciullini 

Venerdì 
parte la 
Coppa 

del Mondo 
di sci 

VAL DT3ÈKE — La stagione 
dello sci, dopo il debutto vai­
teli inese di Li vigno con suc­
cessi di Piero Gros e Paul 
Frommelt, comincerà — a li­
vel lo di Coppa del Mondo — 
in Val d'Isère. Ma con grossi 
problemi. Doveva infatti ini­
ziare oggi e invece inizierà ve ­
nerdì e domenica farà concor­
renza al «gigante»'femminile 
di Pila (ammesso che a Pila la 
neve arrivi). Sono ormai tre 
stagioni che la Coppa del Mon­
do (e assieme alla Coppa del 
Mondo lo sci turistico) si scon­
tra con grossi problemi di in­
nevamento. A Val d'Isère di 
neve ieri ne è caduta parec­
chia. Ma il ritardo ha comun­
que costretto i francesi ad an­
nullare la discesa libera fem­
minile che non si sa dove e 
quando sarà recuperata. Ecco 
comunque il programma di 
Val d'Isère: venerdì slalom gi­
gante femminile: sabato disce­
sa libera maschile; domenica 
slalom gigante maschile. Co-

j me detto domenica è previsto 
a Pila. Val d'Aosta, un «gigan­
te* femminile ancora in forse. 
Gii organizzatori si sono riser­
vati di sciogliere i dubbi pro­
prio oggi. Ricordiamo che il 
«Criterium della prima neve» 
di Val d'Isère apre per tradi­
zione la stagione della Coppa 
del Mondo. 

VAL SENALES — Dicianno­
ve gradi sottozero, raffiche di 
vento a cento chilometri orari: 
questa condizione di maltem­
po ha costretto gli organizzato­
ri ad annullare ieri mattina lo 
slalom speciale maschile a 
quota 3 200 metri. Nella tarda 
mattinata giudici e capisqua-
dra hanno deciso di prendere 
un po' di tempo prima di auto­
rizzare gli atleti a scendere 
sulla neve oggi per disputare il 
previsto slalom gigante. Lo 
slalom speciale annullato ieri 
difficilmente sarà recuperato. 
Gli sciatori infatti resteranno 
a Val Senales fino a tutto oggi 
e poi partiranno per Val d'Isè­
re per disputare la prima pro­
va di Coppa del Mondo. Gli az­
zurri della prima squadra ave­
vano rinunciato a sciare a Val 
Senales, rimediando molte 
critiche. Ma l'hanno certa­
mente azzeccata. Sciare sui 
ghiacciai, a 3.200 inetri di quo­
ta. a cavallo tra novembre e 
dicembre, è davvero rischioso. 

http://Renr.es

